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DA PARTE DEL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE 

Sondaggi negli Stati Uniti 
per la concessione di un prestito 

Si tratta di una cifra di 540 milioni di dollari - Sembra che le condizioni siano simili a 
quelle del 1974 « Negli ambienti internazionali continua l'attenzione sulle vicende della lira 

Nuovi rialzi 
nelle borse 

fino al 20% 
In perdita le 
obbligazioni 

MILANO. 23. 
Le borse valori hanno rea

gito anche ogRi alla chiusura 
del mercato uificiale dei cam
bi. con un rialzo generaliz-
bato dei titoli azionari. In 
questo fine di settimana e 
pur di fronte alle perduran
ti incertezze della situazione 
politica, l'indice azionario 
appare In netta ripresa, ro
vesciando una tendenza al 
ribasso che ha contrassegna
to gli ultimi mesi. 

La svalutazione di fatto del
la lira, indicata oggi in bor
sa contro dollaro a 735-738. ha 
dunque favorito le operazio
ni al rialzo nella presunzio
ne, a quanto si dice, che la 
erosione monetaria favorisca 
le imprese, in quanto in ulti
ma istanza falcidierà salari e 
stipendi (non è questa la ri
cetta « americana » di poli
tica economica?). Il timore 
di restrizioni creditizie e di 
un rialzo di tutti i tassi di 
interesse, ha invece influito 
negativamente sui titoli del 
reddito fisso, per cui sul mer
cato obbligazionario, le ven
dite — provocate da questi 
timori — hanno causato per
dite medie da mezzo punto a 
un punto. 

Mentre la borsa di Mila
no. la più consistente, spinge 
in alto i titoli azionari sulla 
base di un'attesa inflazioni
stica e di fatto svalutativa 
(risultata però oggi «mino
re» rispetto olle previsioni). 
la borsa di Parigi registra 
analogo andamento euforico 
«il rialzo per una ragione che 
sembra l'esatto opposto, e ciò 
in seguito alla dichiarazione 
del ministro delle finanze 
francese, Fourcade, secondo 
il quale il franco, (sottoposto 
a massicci attacchi che obbli
gano Parigi a forti esborsi di 
valuta in sua difesa), non 
sarà svalutato. 

Là e qui. insomma, la spe
culazione gioca soprattutto 
sulla base di un clima psico
logico. e bisogna quindi ve
dere nei prossimi giorni, spe
cialmente dopo le decisioni 
politiche che si avranno oggi 
in merito alla crisi di go
verno. se la tendenza della 
borsa italiana riuscirà a man
tenere l 'andamento sostenuto 
di questa sett imana. 

Anche a Roma del resto, la 
borsa ha proseguito nel suo 
movimento rivalutativo, an
che se la spinta del denaro 
è s ta ta minore e gli acquisti 
più selettivi. 

A Milano gli aumenti in 
percentuale vanno dal venti 
all'uno per cento, in partico
lare per quanto riguarda: 
Terni. Alitalki, Broggl Izar. 
Beni Immobili Italia (erunpo 
Bonomi-Bolchini). SMR Dal-
rnine. NAI. Beni Stabili, Fla
minia. Liquigas. COGE. Mira 
Lanza. Più contenuti, rispet
to a ieri e all'altro ieri, i 
progressi delle FIAT. Tra i 
titoli guida le Montedison 
hanno guadaemto circa il 2 
per cento, le Generali l'1.5 e 
le Viscosa l'I per cento Leg
gendo questi risultati, non si 
dimentichi che la nostra bor
sa ha come caratteristica 
una strut tura oligopolistica. 
ossia essa è dominata da DO-
chi grandi gruppi, (le con
trattazioni su dieci titoli rap
presentano del resto 1*8 per 
cento di tut te le negoziazio
ni) e che il movimento spe
culativo in a t to è parti to so
pra t tu t to dalle banche che 
dispongono di una altissima 
liquidità L'« ebollizione »> che 
l i contrasseena, potrebbe for
se trascinare nsn.irmio vero. 
che potrebbe investire den t ro 
In azioni come in una sotto
specie di (tbene rifugio». 

Alla borsa di Milano ieri 
sono state t ra t ta te le scendi
ti quantità di titoli: di Sta
to 303 milioni, obbligazioni 
1990 milioni, azioni 13 milio
ni e 541 mila. A Roma: tito
li di Stato 183 milioni: ohbli-
gazioni 420 muioni: azioni 
1 milione e 153 mila. Gli scam
bi di ogci sono stat i : a Mila
no, titoli di Stato 2.105 milio
n i : obbligazioni 4081 milioni: 
azioni 13 milioni e 387 mila: a 
Roma, titoli di Stato 252 mi
lioni: obbligazioni 438 milioni; 
azioni 1 milione e 274 mila. 

r. g. 

WASHINGTON, 23. 
Funzionari statunitensi e italiani stanno esaminando le 

possibilità di nuovi prestiti o di altri tipi di assistenza 
per alleviare le tensioni finanziarie dell'Italia. 

Lo ha rivelato un esponente del governo di Washington, 
il quale ha dichiarato a l l ' I P che una delegazione italiana 
è giunta qualche giorno fa a Washington per una serie di 
colloqui con la Fedetal reserve e con altri enti del governo 
statunitense. Il funzionano della Casa Bianca ha tuttavia 
sottolineato che non è poossibile fare molto in questo mo
mento: «Si deve prima cercare di capire dove siamo e dove 
stiamo andando ». 

Partecipano agli incontri a Washington, per l'Italia, il 
direttore del Tesoro Silvano Palumbo, ed esponenti mone
tari. Essi hanno già avuto colloqui con dirigenti del Fondo 
monetario internazionale (FMI). Da qualche tempo si sa
peva che l'Italia intendeva fare nuovamente ricorso all'FMI 
per un prestito di circa 540 milioni di dollari. L'Italia ha 
già attinto, nel 1974, 1,2 miliardi di dollari dal FMI. Il nuovo 
prestito, da prelevarsi dalla normale disponibilità del Fondo, 
e reso possibile dalla modifica delle norme del FMI, decisa 
nell'incontro in Giamaica. 

| | Bruxelles: nessuna conferma 
al prestito CEE all'Italia 

BRUXELLES, 23 
Non ha trovato oggi con

ferma a Bruxelles la notizia, 
circolata nella tarda serata 
di ieri, di un massiccio in
tervento dellu CEE in aiuto 
alla dissestata economia ita
liana, con la concessione di 
un prestito di un miliardo di 
dollari per 5 anni. Si trat
terebbe. sempre secondo in
discrezioni che i portavoci uf
ficiali non confermano, del 
prestito europeo lanciato l'an
no scorse dalla CEE, che era 
però rimasto senza seguito 
per le difficoltà incontrate 
nella ricerca dei fondi pres
so i paesi produttori di pe
trolio. 

In mancanza di « petrodol
lari ». l 'attuale prestito al
l'Italia sarebbe realizzato at
traverso il sistema bancario 
europeo. E" difficile tuttavia 
comprendere, dietro questa 
formula generica, dove la 
CEE potrebbe raccogliere una 
tale somma di dollari. La 
concessione del prestito al
l'Italia verrebbe comunque de

cisa il 30 gennaio dal comi
tato monetario della CEE, già 
convocato per quella data. 

La notizia, vera o falsa 
che sia, dà comunque la mi
sura delle preoccupazioni che 
la situazione economica e po
litica italiana suscita a Bru
xelles. Un crollo dell'econo
mia del nostro paese non 
potrebbe non avere infatti 
pesanti conseguenze per tut
ta la comunità. Una Italia 
nel caos, si osserva qui, da
rebbe credito tra l'altro alle 
tesi avanzate nel rapporto 
Tindemans (ma che non so
no certo solo del primo mi
nistro belga) su un Europa 
divisa in due tronconi a se
conda della potenza e della 
capacità di integrazione delle 
singole economie. Questa ipo
tesi significherebbe la fine 
dell'idea di integrazione del
l'Europa: essa potrebbe tut
tavia realizzarsi se l'economia 
italiana non riuscisse a sol
levarsi dalla difficilissima si
tuazione attuale. 

| | Parigi: bloccato 
il calo del franco 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 23 

Il ministro delle Finanze 
Fourcade ha tirato un sospi
ro di sollievo: la caduta del 
franco, questo pomeriggio, ap
pariva bloccata sui mercati 
dei cambi europei (come del 
resto quella della lira). Ma 
la Francia in due giorni ave
va perduto 500 milioni di dol
lari per sostenere la propria 
moneta. 

Le cause del brusco slitta
mento del franco? Oggi, pas
sata la paura e messe da 
parte le cautele suggerite dal
la « carità di patria ». i gior
nali ammettono che vi è sta
ta una rendita speculativa. 
che cioè la « piccola crisi 
monetar ia» è s ta ta provoca
ta artificiosTmente da quei 
circoli di affari nazionali che 
da una parte non nascondo
no la propria ostilità verso 
certe riforme giscardianc 
(per esempio la ventilata tas
sazione del plusvalore che de
termina la fuga di capitali 
che non si vogliono investi
re in un momento ancora 
contrassegnato dalla stagna
zione economica) e dall 'altra 
cercano di indebolire il fran
co per rendere più concorren
ziali i prodotti francesi in 
Germania o altrove, cioè per 
favorire le esportazioni. 

«La Francia — ha dichia
rato Fourcade — malgrado 
qualche inconveniente sul 
mercato dei cambi, legato al
le decisioni prese dal gover
no italiano, resterà nel ser
pente monetario europeo. Le 
voci corse su una possibile 
svalutazione del franco sono 
totalmente infondate ». 

A dire il vero, la dichiara
zione di Fourcade. che oltre
passava le perplessità degli 
operatori economici, ha sor
preso: e ciò perché ieri nes
suno aveva parlato né di 
uscita del franco dal serpen
te. né di svalutazione. Ma 
ieri Fourcade si era febbri-
mente consultato col presi
dente della Repubblica ed è 
stato all'Eliseo, evidentemen
te. che tali prospettive era
no s ta te esaminate nel caso 
di una persistente caduta 
della moneta nazionale. 

In ogni caso, il campanel
lo d'allarme squillato anche 
per il franco ha riproposto 
la fragilità di tut to il siste
ma monetano che. con la 
complicità della crisi econo
mica. oggi espone le monete 
meno solide a speculazioni di 
ogni sorta e rende aleatori 
i piani a lunga scadenza dei 
governi. 

Retribuzione 
lorda mensile 

150.000 

200.000 

300.000 

400.000 . 

500.000 

600.000 

750.000 

1.000.000 

Netto in busta 

146.500 
+ 4.500 
191.500 

+ 5.500 
280.000 

+ 8.500 
365.000 

+ 11.500 
446.500 

+ 14.500 
524.500 

+ 17.833 
637.750 

+ 23.250 
818.580 

+ 33.250 
(Retribuzione lorda mensile al netto e 
do degli assegni 

1 
familiari). 

Netto in busta 
(moglie a car.) 

149.500 
+ 4.500 
194.500 

+ 5.500 
283.000 

+ 8.500 
368.000 

+ 11.500 
449.500 

+ 14.500 
527.500 

+ 17.833 
640.750 

+ 23.250 
821.580 

' +33.250 
eì contributi prev 

Netto in busta 
(moglie e 2 fi

gli a carico) 

150.000 
+ 3.750 
196.915 

+ 6.667 
285.420 

+ 9.667 
370.420 

+ 12.667 
451.920 

+ 15.668 
529.000 

+ 19.000 
643.168 

+ 24.418 
824.000 

+ 34.418 
idenziali, ma al lor-

Sotto accusa uno dei più redditizi feudi dei Gava 
• • • • - , M , 

Scoppiato il «bubbone» 
delie Tranvie a Napoli 

La Procura della Repubblica ha aperto un' inchiesta - Una catena di assunzioni illegali 
Tra gli ultimi beneficiali un ex assessore de, noti avvocali, un costruttore edile • La 
Giunta comunale ha sciolto il consiglio di amministrazione per costituire un consorzio 

Così la riduzione d ' imposta 
sulle buste paga di gennaio 

Il primo gennaio sono ent ra te in vigore 
le nuove detrazioni ed aliquote ai fini della 
t ra t tenuta dell'imposta personale sulle bu
ste paga. Il ministero ha diffuso la tabella 
che riportiamo sopra sulla minor imposta 
dovuta che si traduce, quindi, in aumento 
della retribuzione netta dovuta. A questo 
scopo sono stati indicati livelli s tandard di 
retribuzione. Ciò che nella tabella non si 
vede è la progressione impressionante che 
l'imposta ha subito nel corso del 1975. Cal
colando una perdita di potere d'acquisto 

del 20 per cento una retribuzione dì 300 
mila lire contiene ora 60 mila lire di incre
mento puramente nominale su cui viene 
applicata una imposta a detrimento del 
reddito .reale. Inoltre, avendo il governo 
rifiutato di applicare la scala mobile del 
costo della vita alle detrazioni ed aliquote, 
la t ra t t enu ta fiscale tornerà ad aumentare 
già con 4 scatti di contingenza previsti il 
1. febbraio. E' più dura che mai. quindi, 
la vertenza per la riforma aperta da tempo 
dai sindacati. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23 

Gli ultimi «alunni d'ordi
ne » assunti da pochi giorni 
sono un ex assessore comu
nale democristiano le impren
ditore edile), un giovane co
struttore, alcuni noti avvocati 
che esercitano normalmente 
l'avvocatura, un direttore di 
complessi di musica leggera 
nonché autore di canzoni na
poletane. Stanno fra le fol
tissime file di segretari di 
sezione de. di « clienti » as
sunti in questi ultimi tre mesi 
nella azienda di trasporti 
« Tranvie Provinciali di Na
poli », una società per azioni 
di proprietà del Comune di 
Napoli. 

Adesso in città tutt i la chia
mano non più TPN, ma « bub
bone »: una parola coniata 
dal nostro giornale, che dall'I 1 
ottobre scorso sta conducen
do una campagna sistematica 
per denunciare !o scandalo di 
una gestione feudale. Prima 
di questa compagna uh inter
venti del nostro giornale, del 
PCI, del sindacato CGIL non 
si sono contati. Ma questa 
volta alla denuncia è seguita 
la decisione dell'amministra
zione comunale di sciogliere 
il coasiglio di ammini
strazione della SpA, e di dar 
luogo ad un consorzio di tra
sporti interprovinciali. La ri
chiesta venne avanzata alla 
Regione fin dai primi di ot
tobre, appena insediato l'ani 
m i n o r a z i o n e con a capo il 
compagno Valenzi. Ma solo 
in questi giorni, quando or
mai la misura è stata col
mata oltre ogni limite, si so 
no avute due iniziative con
comitanti. La Procura della 
Repubblica ha aperto un'in
chiesta e l'assessorato re/io-

nale ai trasporti ha promos
so un'indagine conoscitiva. 

Il sindacato aziendale CGIL 
ha infine da ieri sera eret
to una tenda in piazza Ga
ribaldi: ci sono i cartelli che 
dicono: « T P N : 10 milioni al 
giorno per 160 uscieri e 60 
autist i di direzione»; altri 
cartelli enumerano altri scan
dalosissimi dati, e chiedono 
ai cittadini di firmare per lo 
scioglimento della società, e 
ai partiti democratici di mo
ralizzare la azienda di tra
sporti. 

CISL, UIL. assieme al sin
dacato fascista e a quelli 
« gialli », hanno proclamato 
invece uno sciopero corpora
tivo che ha come obiettivo 
l'assunzione dei figli del per
sonale dipendente, l'afferma
zione cioè di un assurdo di
ri t to di discendenza, conse
guenza questa della politica 
clientelar»'. Alle TPN non si 
è mai fatto un concorso, co 
sa inammissibile in un feudo 
che è l imasto la « pupilla 
dei Gava » anche quando a 
presiedere il consiglio di am
ministrazione è stato manda
to un socialista. 

L'amministratore delegato 
e l'ex segretario regionale de 
Passeggia, il quale ha pub
blicamente lamentato l'invi
to del sindaco Valenzi a por 
fine alle assunzioni illegali, 
dicendo che servono autisti. 
operai, pulitori: ma intanto 
ha assunto, o avallato l'as
sunzione diretta di circa 800 
— se non più di mille (i con
teggi dei funzionari regiona
li sono ancora in corso) — 
«alunni d'ordine» e dattilo 
grafi, e uscieri. segretari, 
impiegati di concetto. 
- Adesso il totale dei dipen
denti TPN dovrebbe essere 
4.800. Fra i nuovi assunti ci 

sono per l 'appunto l'ex as 
sessore de ai tributi ingegner 
Enzo S.mseverino; l'avvocato 
Nicola Vitale di Frattamag-
giore (e con lui quei tanti 
de che non si oppongono più 
a che il loro collega di par
tito Pezzullo, funzionario 
TPN, faccia il sindaco di 
quel grosso centro dell'entro 
terra napoletano), il maestro 
Pietro Avitabile, autore di 
molte e anche belle canzoni 
napoletane. E tanti, tant i al 
tri. 

Il sostituto procuratore dot
tor Ormanni ha fatto seque 
s t rare fascicoli, dolibere. re 
gistri, documenti; stasera il 
direttore generale delle TPN 
nino dei tanti che hanno a 
disposizione anche la domeni
ca due autisti e auto dire 
zionale) s'è recato di sua ini
ziativa con l'avvocato dai ca 
rabinien per conferire. L'In 
gegner Rossetti, molto lego 
to al clan Gava, è uno che 
conosce bene l'azienda e ì 
suoi problemi, nonché i suo: 
dipendenti 

Le cifre dello scandalo TPN 
sono tante: meno della me 
tà dei dipendenti è nel set 
tore del « personale viaggiati 
te >*. che dovrebbe essere in 
vece i due terzi; ci sono più 
uscieri che use!, più impiegati 
che scrivanie, più dattilografe 
che macchine da scrivere (il 
rapporto è mediamente 10 u 
1). Un buon terzo dei dipen 
denti lo si vede solo il 27 (a! 
cune decine nemmeno quel 
giorno: gli mandano lo sti 
pendio fino a casa). Il de 
ficit è di 14 miliardi, il Co 
mune di Napoli sborsa ogr. 
mese 1 miliardo e :i00 m. 
lioni per pacare gli stipendi 

E l e o n o r a P u n t i l l c 
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a. p. 
| [ La Bundesbank disposta 

a rifinanziare il credito 

LISTINO AFFA1U BIANCO CASA 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 23 

L'indebolimento della lira 
fino a provocare la crisi e il 
collasso farebbe parte di una 
pesante manovra diretta a 
colpire le sinistre in Italia e 
a far fallire le prospettive 
di un governo orientato a si
nistra. Questa tesi è sostenu
ta og^i dalla Frankfurter 
RunrtìcUnu, un autorevole 
quotidiano della Repubblica 
Federale Tedesca. Il giornale 
in un suo commento dal ti
tolo a spccuLiz-.ono contro !e 
sinistre» scrive che «la fu
ga d; capitali all'estero e le 
manovre speculative sul mer
cato monetario internaziona
le fanno ritenere che certi 
circoli hanno paura degli svi
luppi della situazione italia
na » e cercano di impedirli. 
« La fuga dei capitali, scri
ve ancora il giornale, rappre
senta una risposta aile aspi
razioni a sinistra delle mas
se popolari italiane ». 

Anche secondo la Suddeut-
sche Zettung. la fu?a dei ca
pitali costituisce una delle 
componenti più importanti 

della erisi della lira e bloc
care tale fuga rappresenta il 
compito primario per rimon
tare la china. La crisi di 
go l.erno. secondo il giornale. 
è s tata provarata in un mo
mento sbagliato, anche per
ché rende assai problematica 
la assunzione di crediti in
ternazionali di cui il paese 
ha assolutamente bisogno. I! 
porr , ile ritiene che la drarn-
matic.tà della situazione do
vrebbe spingere od una ra 
p:da soluzione della crisi di 
governo. 

Li Frankfurter Aliaeuir^ne 
Zeituna. da parte sua. smen
tisce che siano stati avviati 
contatti tra la Banca d'Italia 
e la Banca Federale per una 
azione a sostegno della ì:ra. 
ma afferma che la Bunde
sbank sarebbe disposta a ri
finanziare l'ultimo grosso cre
dito concesso all'Italia, cosi 
da evitare che per pagarne le 
rate l'Italia intacchi le sue 
riserve auree, indebolendo an
cora di più la posizione della 
lira. 

a. b. 

L'IMI chiede il fallimento 
della «Villain e Fassio» 

GENOVA, 23 
L'IMI (Istituto Mobiliare 

Italiano) ha chiesto il falli
mento della Villam e Fassio 
per un « buco » di 43 mii.ar-
di. La notizia è rimbalzata 
a Genova a tarda s^ra ed ha 
avuto l'effetto di una bomba. 
La Villain e Fassio. già al 
centro del clamoroso caso 
esploso un anno fa quando 
l'EGAM acquistò p^r 15 mi
liardi un terzo del pacchetto 
azionario della soc.età so
prat tut to p^r assicurarsi il 
controllo delle due testate di 
proprietà dell.i Fascio (il 

« Mercantile i e la « Gazzet
ta del lunedi »). op^rai.o.ie 
p?r altro in p j r t e fallita per 
lo scalpore sollevato e gli in
terventi politici che ne deri
varono. 

Delle sei navi che compon
gono la flotta Fassio cinqje 
sono :n disarmo: si t ra t ta d: 
petroliere di vecchia cosiru-
zlone che l 'andamento del 
mercato dei noli ha tagliato 
fuori dall'attività. L'unica na
ve in attività è la portacon-
teniton di nuova costruz one 
«Atlantica Genova >> di cui. 
peraltro, la signora Fassio e 

proprietaria solo per un ter 
zo. Una settima nave, la 
« Adriana Fassio » la società 
a rmatnee genovese l'ha ven
duta alla «Compagnia marit
tima Ette ». 

Con la richiesta di falli
mento avanzata dall'IMI (di 
cui darà notizia domani la 
lettera finanziaria de'.VEspres-
so) rischiano di «sal tare» 
anche le due compagnie di 
assicurazioni. « Levante » ed 
« Europea ». la editrice « Por-
tor:a » {Il corriere mercanti
le) e l'editrice CEI «vLa gaz-
;e:ta del lunedi). 

Lenzuola con angoli 
bianchi in cotone e Koplon. • 
1 piazza, cm. 85x190 

2 piazze, cm. 170x190 L. 5.500 
Federa ricamata a mano 
in puro cotone. 4 colori a | « * Y E f l 
scelta. 50x80 L . I . / O U 

Fornitura letto 1 piazza 
in cotone e Koplon, 1 lenzuolo 
cm. 145x270,1 federa cm. 50x80 
rigati, quadrettati oppure In I M fìftf) 
3 fantasie di frutta L 4 * « J U U 

Fornitura letto 2 piazze 
in cotone e Koplon. 1 lenzuolo cm. 240x270 
2 federe cm. 50x80 stampati I Q f i fi f i 
in 3 disegni e 6 varianti La 0 « « J U ( J 

Copriletto 2 piazze 
In cotone e acrilico. 
cm. 245x260, I 1 1 0 1 1 1 1 
4 varianti di colore La l ! i « I U U 

Copriletto 2 piazze 
in acrilico e oyron. I ^ f i f i f i 
cm. 245x260.4 fantasie rigate La f • U t i l i 

Copriletto 1 piazza 
in ciniglia di puro cotone 
cm. 250x175. in 5 vanenti I Q f i n i i 
di colore La O a « J U U 

Servizio tavola per 6 
in puro cotone, 1 tovaglia tonda o cm. 170 
6 tovaglioli cm. 43x43 in 5 
disegni e tante varianti I A C f l f l 
di colore La t a U U U 

Servizio tavola per 6 
in puro cotone. 1 tovaglia rettangolare 
cm. 135x180. 6 tovaglioli 
cm. 43x43 in 3 fantasie I Q Q f l f l 
stampate La f J a t V U U 

Asciugapiatti quadrettato 
In puro cotone, cm. 50x65, | i l C U 
2 disegni e 6 varianti La l O U 

Asciugamano [acquard 
In cotone e Modal in 6 varianti al colore 

é&¥i 

Asciugamano bicolore 
in puro cotone, con motivi in diagonale 
e 4 varianti, I V i C f l 
formato ospiti cm. 35x50 La 4 0 U 

formalo bagno cm. 100x150 L , 3 / 7 u U 

formato cm. 50x90 , - ' - ' - ^ f e ^ È f f i l ^ 

sconto 
+ - > - -y 

- " •" ~ ' A ' 

J * ' 

formato ospiti cm. 35x53 

formato 53x100 

L 750 
L 2.000 

Asciugamano Rathiòre 
in puro cotone. 4 varianti di colore. 

Formato ospiti cm. 33x50 L« 4 0 1 1 

formato cm. 50x90 La L I U U 
formato bagno cm. 90x140 L a W a f O U 

Grembiule casa 
puro cotone, quadrettato 
o stampato, In 2 modelli 
e 6 varianti 

c<n* 
' * & * * & 

L 600 

f 


